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Primi commenti al documento PCI 
smo-leninismo come corpo 
dottrinario chiuso). «Il pro
blema — sostiene Piccoli — 
ha dimensioni tali da non 
prestarsi ad operazioni di 
piccolo affarismo politico e 
non vi è dubbio che oggi la 
cultura e la strategia politi
ca del nostro paese debbono 
riproporsi con serietà e eoe-. 
rema di sviluppo la "que
stione comunista". Noi lo fa
remo». Così commenta il se
gretario democristiano, senza 
però neppure l'ombra di un* 
autocritica per la rovinosa 
scelta politica de del «pream
bolo», avvenuta appunto sul 
terreno della pregiudiziale 
anticomunista. 

Più zelante di Piccoli, l'on. 
Luigi Gui — il quale pure 
ammette la necessità di un e-
same approfondito del docu
mento comunista — vorreb
be dal PCI addirittura una 
«denuncia del marxismo-le
ninismo». Sia il Popolo che 
/'Avanti! danno largo spazio 
alla risoluzione della Direzio
ne, e non ne nascondono la 
portata politica. Le interpre
tazioni sono tuttavia diverse. 
Il titolo del giornale democri
stiano sta al disotto del livel
lo del commento, e parla di 
un PCI a mezza strada tra 
-condanna e giustifi
cazionismo»: esso sfugge in 
tal modo al punto vero, che è 
quello dell'esame oggettivo e 
rigoroso compiuto dai comu
nisti italiani sia dei processi 
che investono i paesi dell'Est, 
sia della crisi in Occidente. Il 
quotidiano socialista defini
sce il documento un « testo 
complesso» mettendo l'ac
cento sul fatto che i comuni
sti «insistono su una terza 
via». Ne parla, in sostanza, 
come se si trattasse di un fat
to negativo, di un limite, qua
si che il problema delle vie 
originali di avanzata verso il 
socialismo non fosse all'ordi
ne del giorno di tante forze 
dell'Occidente europeo, dai 
comunisti ai socialisti di al
cuni paesi, ai progressisti. 

Secondo il politologo Gian
ni Baget Bozzo, «i7 documen
to comunista riafferma l'au
tonomia del partito sia sul 
piano istituzionale che su 
quello ideologico». L'impres
sione dello storico Massimo 
Salvadori «è che il documen
to del PCI sia assai notevole 
e innovatore, perché in un 
certo modo conclude un pro
cesso e lo porta molto avanti: 
si potrebbero produrre riser
ve di vario tipo — egli sostie
ne —, su questo o su quel 
punto, ma credo sì possa af
fermare che l'eurocomuni
smo. con questo testo, ri
prende la sua strada». Per il. 
socialdemocratico Pier Luigi 
Romita, esponente della cor
rente di sinistra del proprio 
partito, è «indubbio il signifi
cato politico e storico» della 
risoluzione comunista. Egli 
critica tuttavia la conferma 
dell'indicazione della «terza 
via», ritiene che in questa 

parte del mondo non vi siano 
alternative alla via socialde
mocratica. Per l'on. Eliseo 
Milani del PdUP, il docu
mento è di «rilevante inte
resse», perché costituisce 
una «risistemazione organi
ca» delle posizioni del parti
to. 

Il Corriere della sera dedi
ca alla risoluzione della Dire
zione tre titoli di prima pagi
na. Esso coglie sia l'elemento 
del «no» dei comunisti italiani 
al modello affermatosi nei 
paesi del «socialismo reale», 
sia l'elemento che riassume 
nel sommario: «L'avanzata 
del socialismo è affidata nel
la fase attuale alle idee e alle 
conquiste democratiche e so
cialiste nei paesi capitalisti
ci sviluppati». Molti organi 
di stampa, e anche alcuni e-
sponenti politici si interroga
no già anche sugli effetti poli
tici immediati delle prese di 
posizione comuniste, le quali 
— certo — mirano assai lon
tano, al di là della contingen
za politica. Ciò che questo di
battito mette in crisi è l'anti
comunismo pregiudiziale, 
quello del vecchio «preambo
lo», e quello di chi accarezza 
l'ipotesi, di «patti di ferro» 
fondati' sull'esclusione pre
ventiva del PCI. 

Su questo si sofferma l'on. 

Michele Achilli della Direzio
ne socialista. «La grave crisi 
dell'Europa — egli afferma 
— obbliga le forze socialiste, 
e quelle italiane in particola
re, ad aprire il dialogo a sini
stra, per dare espressione 
compiuta alla domanda di 
rinnovamento». Commen
tando le posizioni dei comu
nisti italiani, egli sostiene qhe 
«in questo quadro svanisco
no i "patti ai ferro" e diven
ta più difficile per i socialisti 
rassegnarsi di fronte ad e-
sclusioni dichiarate di altri». 
L'on. Mammì prende le mos
se dal suo giudizio sulle posi
zioni comuniste per pronun
ciarsi contro avventure de
stabilizzanti (crisi, elezioni 
anticipate). Gli stessi argo
menti, sotto altra angolatura, 
vengono affrontati anche da 
Piccoli con l'odierno editoria
le del Popolo. La DC, egli af
ferma, è per la «continuità 
della legislatura in costante 
raccordo con i socialisti, i so
cialdemocratici, i 'repubbli
cani e i liberali», essa vuole 
«accompagnare» l'iniziativa 
del governo Spadolini per la 
realizzazione del suo pro
gramma, e intanto si propone 
la elaborazione di un pro
gramma a medio termine. La 
segreteria democristiana si 
pronuncia quindi contro la 
crisi a gennaio. 

Lagorio: le elezioni 
non sarebbero un «trauma» 

ROMA — Sollecitando una «stabilità più robusta» e una «guida più 
forte del paese» Lelio Lagorio, ministro della Difesa, socialista, 
lancia un siluro contro Spadolini, adombrando la possibilità di una 
non lontana crisi di governo. In una intervista a l'Espresso Lagorio 
sembra ritenere «giunta l'ora» della presidenza del consigli sociali
sta: -Il PSI — dice — ritiene di avere le carte in regola per 
esprimere la guida del paese. Non è facile profetizzare quando e 
come questo evento potrà verificarsi. Secondo me esso è affidato 
allo sviluppo del dibattito che si aprirà tra breve». La sottolinea
tura della «brevità» dei tempi appare come una replica al pronun
ciamento di Spadolini — ribadito nella conferenza stampa dell'al
tro ieri — contro un eventuale scioglimento anticipato delle Came
re. Elezioni anticipate? Lagorio, non le considera un «trauma» ed 
avanza in proposito anche uria pressione su Pertini: -// capo dello 
Stato saprà in ogni momento valutare se le divergenze tra i parti
ti sono componibili o se sia più opportuno chiedere al paese di 
dare alcune indicazioni di fondo». 

C'è poi un attacco al ministro Andreatta sui tagli — «inaccetta
bili» — al bilancio militare e per la abrogazione dei quali Lagorio 
pensa che «alle Camere potrà formarsi una maggioranza». L'opera
to del ministro del Tesoro preso a bersaglio è il punto su cui 
cadrebbero gli equilibri di maggioranza: proprio sul limite intocca
bile della spesa pubblica, l'altro giorno, Spadolini si era schierato 
con Andreatta («su questo non sono disposto ad accettare scher
zi»). 

Di fronte alle pressioni socialdemocratiche e socialiste, la DC 
mostra di schierarsi a favore di una conferma, almeno nel tempo 
breve, dell'attuale quadro governativo. Ha detto il capogruppo de 
Gerardo Bianco: -Siamo contro sia alla crisi al buio — ha dichia
rato a "Repubblica" — che, a maggior ragione, alle elezioni antici
pate-. Collimando col presidente del Consiglio, Bianco ha anche 
affermato che di fronte al «rischio concreto» di una ventuale crisi, 
di de presenteranno una mozione che obblighi il governo «a venire 
in Parlamento: in questo modo ognuno sarà costretto a prender 
posizione e ad assumersi le proprie responsabilità». 

Una posizione speculare a quella di Lagorio, in casa socialista, è 
quella di Giacomo Mancini, anche lui intervistato da l'Espresso, 
che sulia eventualità di elezioni anticipate ricorda come «La paro
la del presidente della Repubblica conta molto, e Pertini si è 
sempre dichiarato contrario». Mancini poi accusa la «politica per
sonale» di Bettino Craxi, che dal congresso di Palermo in poi, -ha 
deluso quanti auspicavano per il PSI un ruolo di sinistra e di 
rinnovamento». Quale ruolo svolgono i ministri socialisti nel go
verno? -in commissione Difesa — dice Mancini — il generale 
Santini è stato protetto da Lagorio oltre il giusto». 

Dissidio fra l'Europa e gli Usa 
lacca e del rapporto Est-Ovest. 

Già la missione dell'inviato 
di Reagan, Eagleburger, incari
cato la settimana scorsa di otte
nere dai partners europei ga
ranzie di solidarietà, si era rive
lata un pratico fallimento la
sciando intrawedere la sostan
ziale ostilità dei Dieci ad im
boccare la strada delle ritorsio
ni economiche nei confronti 
dell'URSS. E oggi dinanzi al 
fatto compiuto a Parigi, a Bonn 
e a Londra, seppur con diverse 
formulazioni che rivelano le 
differenti lunghezze d'onda su 
cui ci si muove allorché si tratta 
di incitare o forzare, dì impe
gnare o costringere Varsavia e 
Mosca a non schiacciare il mo
vimento di rinnovamento po
lacco, ci si rifiuta di seguire 
Washington in quella che viene 
definita una «decisione unilate
rale» che impegna solo gli Stati 
Uniti. 

Parigi, che più vigorosamen
te degli altri governi europei ha 
condannato il colpo di forza mi
litare polacco e il molo dell' 
URSS in Polonia, sembra e-
scludere di associarsi alle san
zioni economiche contro l'U
nione Sovietica Anche se a Pa
lazzo Matignon si assicurava ie
ri mattina che il governo fran
cese «non si opporrà» a queste 
ultime, «vegliando» allo stesso 
tempo a che «gli industriali 
francesi non riempiano i vuoti 
lasciati da quelli americani». 
Nessuno tuttavia mette in dub
bio che le sanzioni americane 
porrebbero dei problemi alla 
Francia se queste intaccassero 
gli interessi economico-com
merciali che essa ha allacciato 

con Mosca e a cui non intende 
rinunciare. Parigi e Bonn sem
brerebbero in particolare per 
nulla disposti a rimettere in 
causa contratti come quello 
dell'acquisto del gas siberiano e 
la loro partecipazione alla co
struzione del gigantesco ga
sdotto che dovrebbe portare il 
gas dalla Siberia nel cuore dell' 
Europa. Questo d'altra parte 
sembrerebbe il principale sco
po delle sanzioni americane. 
Ma per ditte francesi come la 
Thompson e la Creusot Loire 
(entrambe nazionalizzate), si 
faceva notare, ciò comporta un 
giro d'affari di oltre centoventi 
miliardi di lire. 

Gli umori a Parigi sono dun
que non molto favorevoli a Wa
shington e quel che non viene 
detto ufficialmente a livello go
vernativo è espresso senza di
plomazie dal portavoce del par* 
tito socialista. «Per la Francia», 
diceva ieri, «non si tratta asso
lutamente di allinearsi a Wa
shington». tenuto conto soprat
tutto di «una certa incoerenza 
nell'atteggiamento americano» 
poiché «un giorno Reagan dice 
che l'affare polacco non gli im
pedirà di incontrarsi con Bre
znev. l'indomani pensa di in
terrompere la trattativa di Gi
nevra... Non c'è insomma una 
linea direttrice e si agisce colpo 
per colpo». 

A Bonn le dichiarazioni de) 
portavoce d: Schmidt, Becker. 
non sembrano d'altra parte fa
re mistero che il governo tede
sco occidentale considera le mi
sure americane non solo inop
portune ma addirittura danno

se nella misura in cui rischiano 
di avere «l'effetto inverso a 
quello ricercato e di prolungare 
ancora lo stato di emergenza in 
Polonia». 

Più ambiguo l'atteggiamento 
britannico che è di «soddisfa
zione» perché, a parere di Lon
dra, le misure economiche ame
ricane avrebbero l'obiettivo di 
«ottenere la fine dello stato di 
emergenza e la ripresa del pro
cesso di rinnovamento in Polo
nia». Londra però si rifiuta di 
precisare se esista o meno un 
suo sostegno concreto alla linea 
di Washington. Si diceva ieri di 
attendere una decisione comu
ne dei Dieci. Ma la riunione dei 
ministri degli esteri che avreb
be dovuto aver luogo ieri stesso 
a Londra con sul tappeto il dos
sier Polonia non c'è stata. 

Il ministro degli esteri fran
cese Cheysson è in viaggio ad 
Atene, ieri a Londra erano solo 
alcuni alti funzionari europei a 
riaprire il dossier Polonia. A 
Bonn si è «seccati» di questo 
forfait francese; a Parigi si ri
sponde che se l'inglese Carrin-
gton avesse ben preparato la 
riunione «ci si poteva disimpe
gnare». A Londra si spera co
munque di recuperare organiz
zando un incontro dei ministri 
degli esteri per il 4 gennaio. 
Una serie di rimpalli dunque 
che confermano come i princi
pali governi della Comunità eu
ropea continuino a scegliere la 
politica del «ciascuno per sé» 
nella impossibilità di dare all' 
Europa, dinanzi alle due super
potenze, il ruolo che dovrebbe 
competerle in circostanze così 
gravi e delicate. 

Da Mosca accuse a Reagan 
politico e psicologico che e-
conomico». 

Ma il tono complessivo del 
suo discorso è apparso tutt' 
altro che privo di preoccupa
zione. In pratica, una rasse
gna della linea «decisamente 
aggressiva» dell'ammini
strazione americana in tutte 
le aree calde del globo («e in 
molte zone, come oen si sa, 
non siamo di fronte soltanto 
a parole grosse ma anche al
l'azione diretta delle armi»), 
con riferimenti ripetuti alla 
minaccia che «le preziose ac

quisizioni della politica di di
stensione vengano seria
mente compromesse». 

L'anno prossimo, ha pro
seguito Zagladin, «non si 
presenta facile», tanto più 
che «le oscillazioni di Reagan 
rendono difficile, per non di
re impossibile, ogni nostro 
tentativo di decifrare la poli
tica americana». Zagladin si 
è ovviamente soffermato a 
lungo sul tema della crisi po
lacca. Più per polemizzare 
con gli Stati Uniti, però, che 
per descrivere la situazione 

tiche, «è apparso chiaro che il 
tentativo di restaurare il ca
pitalismo In Polonia era sta
to sconfitto». . 

Battuti sul primo obiettivo 
gli americani stanno ora cer
cando di sfruttare la vicenda 
polacca — questa, in sostan
za, la tesi di Zagladin — «per 
far tornare indietro il pro
cesso della distensione, per 
impedire al quadro delle re
lazioni internazionali di ras
serenarsi, per ostacolare con 
ogni mezzo la cooperazione 
economica e tecnica fra pae
si a diverso regime sociale». 

Tornando a parlare di san
zioni, Zagladin si è stretto 
nelle spalle rilevando che, 
per il momento, a soffrirne 
sarà la ditta americana Ca
terpillar (che aveva già fir
mato un accordo di vendita 
verso l'URSS per diverse de
cine di milioni di dollari). Ma 
— ha aggiunto — non è que
sto che ci preoccupa. «Come 
già in precedenti occasioni (il 
riferimento è alle diverse ini

ziative di boicottaggio ame
ricano già tentate in passato; 
ndr) le macchine le possiamo 
comprare da altri e, se pro
prio non sarà possibile, ce le 
faremo da noi». 

Sempre in riferimento alla 
Polonia e ad altre aree di cri
si, Vadlm Zagladin non ha 
mancato di fare un cenno 
(per altro molto contenuto 
ed indiretto e decisamente 
non rappresentativo di ciò 
che il Cremlino pensa, ad e-
sempio, delle recenti prese di 
posizione del PCI) all'esi
stenza di «punti di vista di
versi e a diverse valutazioni 
nell'ambito del movimento 
operalo Internazionale». 
«Ciascuno si regola come 
crede — ha concluso su que
sto punto Zagladin — ma noi 
non deflettiamo dalla nostra 
politica». 

Con una terminologia as
sai meno misurata l'agenzia 
sovietica riferiva ieri la mos
sa di Reagan come «un di
ktat grossolano diretto con

tro uno Stato sovrano, atto 
senza precedenti, assoluta
mente Inammissibile dalla 
pratica internazionale uni
versalmente riconosciuta (...) 
quintessenza della politica 
imperlale di grande potenza 
(...)» che dimostra come «a 
Washington si è ormai per
duto 11 poco buonsenso che 
ancora rimaneva». 

Il quadro di come Mosca 
guarda al mondo in questo 
momento non sarebbe com
pleto se non venisse citato un 
breve e sostanzioso trafiletto 
della «Frauda» di ieri, laddo
ve Vsevolod Ovclrinikov si 
scaglia contro un commento 
dell'agenzia *Nuova Cina» al
la politica estera americana. 
A Pechino — scrive Ovclnnl-
kov — place il «carattere 
guerriero dell'attuale padro
ne della Casa Bianca», Se 
«Nuova Cina» «si adopera: nel 
ruolo di provocatore» ciò cor
risponde ai calcoli di Peqhl-
no di «osservare la lotta tra le 
due tigri dalla cima della col
lina». 

Polonia: impossibile bilancio 
tutte le chiacchiere riportate 
da qualunque viaggiatore 
arrivi da Varsavia. • 

Ci si può domandare se gli 
organi ufficiali polacchi d' 
informazione fanno vera
mente tutto il possibile affin
ché i giornalisti stranieri, 
che sono rimasti a Varsavia, 
espongano un quadro obiet
tivo della situazione. A parti
re dal giorno della dichiara
zione dello stato di guerra fi
no ad oggi sono state orga
nizzate tre conferenze stam
pa. È troppo poco per seguire 
lo sviluppo degli avvenimen
ti. Alla conferenza stampa di 
martedì le cifre ufficiali dei 
morti, arrestati, internati 
(noi li abbiamo già riportati) 
sono state lette e le più lar
ghe assicurazioni sono state 
date, ricordando le porrne 
dello stato di guerra. È stato 
dichiarato che 580 internati 
hanno riavuto la libertà e 
che qualche giornalista ha a-
vuto la possibilità di prende
re contatto con loro. 

È stato detto che nono
stante lo stato di guerra i di
ritti alla vita, alla libertà di 
religione e di pensiero, alla 
difesa degli accusati sono 
garantiti. Ma alla domanda 
precìsa di permettere ai gior
nalisti di incontrare degli in
ternati è stato risposto che 
per il momento ciò non è 
possibile. A proposito di 
Lech Walesa sono state ripe
tute tutte le informazioni già 
date la settimana scorsa ma 
dopo è stato aggiunto che 
non è possibile vederlo. È 
stato smentito che dei barri-
bini siano stati internati. I 
bambini dei genitori inter
nati, qualche volta, sono sta
ti portati negli istituti per 1' 
infanzia, in attesa che i 
membri della famiglia venis
sero a riprenderli. Qualche 
madre è stata liberata per 
consentirgli di accudire i 
bambini. 

I giornalisti non hanno 
scelta. Nei commenti essi 
hanno un certo margine per 
scrivere. Le notizie devono al 
contrario pervenire sola
mente dalle fonti ufficiali o 
essere così note da non poter 
essere ignorate. Che fare? A 
parte questa «guerra dell'In
formazione», la conferenza 
stampa ha avuto anche un 
certo interesse politico. Alle 
domande più politiche ha ri
sposto il generale Tadeusz 
Szacillo. Nelle domande e 
nelle risposte si è parlato dei 
precedenti che hanno porta
to verso lo stato di guerra, 
del ruolo del partito, dei rap
porti tra il partito e le forze 
armate, della posizione per
sonale del generale Jaruzel-
ski, delle manovre dei gruppi 
dogmatici che non sono sod
disfatti. della attuale situa
zione. È stato affermato che 
lo stato di guerra non è stato 
instaurato per rovesciare il 
potere costituzionale, ma per 
difenderlo. La decisione del* 
la sua proclamazione è lega
ta ai risultati delle riunioni 
della presidenza di Solidar-
nosc a Radom e della se* 
guente Commissione nazio
nale a Danzica e, infine, all' 
intenzione di organizzare il 
17 dicembre una manifesta
zione di massa al centro di 
Varsavia. Il testo del discor
so di Jaruzelskì fu corretto 
ancora durante la notte tra il 
12 e il 13 dicembre. 

Ed ecco adesso qualche 
domanda e risposta. 

Domanda: Quali fatti con
creti seguiranno per rendere 
credibile gli intendimenti di 
Jaruzelskì a favore dell'inte
sa e del rinnovamento? 

Risposta: In modo ufficia
le noi riaffermiamo che la 
creazione del Consiglio mili

tare di salvezza nazionale è 
stata fatta «In nome del rin
novamento socialista». Non 
faremo nulla contro i bisogni 
della società. Certo, queste 
sono ancora parole. Ma ab
biamo già qualche fatto. Il 
Consiglio ha deciso che l re
sponsabili di prima e dopo 1' 
agosto 1980 devono essere 
colpiti. La sorte dei respon
sabili di prima dell'agosto 
sarà decisa dal tribunale. Net 
campo della politica sociale 
il Consiglio ha annunciato 
che tutte le conquiste della 
società del periodo seguente 
al mese d'agosto saranno ri
spettate. «La linea dell'ap
profondimento della demo
crazia socialista è irreversì
bile». Nell'economia saranno 
introdotte riforme. Le deci
sioni adottate durante lo sta
to di guerra non saranno in 
contraddizione con queste 
riforme. 

Domanda: Che cosa si farà 
contro gli estremisti del par
tito? 

Risposta: Parecchi saran
no revocati dagli incarichi 
che occupano attualmente. 
Presto saprete qualcosa. Le 
prime sostituzioni hanno già 
avuto luogo. 

Domanda: Jaruzelskì ha 
parlato finora in veste di pre
sidente del Consiglio milita
re per la salvezza nazionale e 
in veste di primo ministro, 
mai in veste di primo segre
tario del POUP. Perché? 

Risposta: Posso dirvi che 
oggi c'è un incontro dei diri
genti del partito e il generale 
Jaruzelskì presiederà questo 

Incontro in quanto primo se
gretario del POUP. 

Domanda: Quali sono i 
rapporti tra il Consiglio mili
tare e 11 POUP? 
" Risposta: Il Consiglio rico
nosce il ruolo dirigente del 
POUP. Durante gli ultimi 
mesi il partito ha perso auto
rità sociale e si è indebolito. 
Lo stato di guerra ha come 
fine di fare ordine in casa no
stra. Nel POUP il Consiglio 
militare agisce attraverso i 
comunisti in divisa. Il Consi
glio non è un'istituzione al di 
sopra del partito. I suoi fini 
sono quelli fissati dal 9° con
gresso straordinario del 
POUP. 

A questo punto la lunga 
conferenza stampa si è con
centrata sul quadro che della 
Polonia danno i mass-media 
occidentali, di cui abbiamo 
già parlato all'inizio. 

Rispondendo a un giorna
lista americano alla fine il 
gen. Szacillo ha dichiarato: 
la presa di posizione del pre
sidente Reagan ha provoca
to, «sorpresa». Le sanzioni e-
conomiche sono un'arma a 
doppio taglio. Esse potranno 
obbligarci a trovare altre so
luzioni. Ma il presidente 
Reagan ha soltanto prean
nunciato le sanzioni. Non si 
sa se esse saranno applicate. 
Noi siamo convinti che in fu
turo i rapporti polacco-ame
ricani miglioreranno. La 
maggior parte dei governi in 
Europa hanno adottato una 
posizione moderata. Noi giu
dichiamo positiva l'evoluzio
ne del governo francese e del 
presidente Mitterrand. 

Più care le sigarette (+ 100 lire) 

Varate alcune misure sociali 
Condannati 4 di Solidarnosc 

VIENNA — La settimana la
vorativa in Polonia sarà di 42 
ore e tre sabati su quattro sa
ranno liberi. L'annuncio è stato 
dato ieri dalle autorità militari 
del paese, secondo quanto rife
rito da Radio Varsavia, ascolta
ta a Vienna. I dirigenti sembra
no dunque intenzionati a con
servare alcune delle riforme 
che erano state conquistate da 
Solidarnosc. La questione dell' 
orario settimanale di lavoro era 
stata al centro di lunghe tratta
tive tra il sindacato indipen
dente e il governo. In un primo 
tempo il sindacato aveva chie
sto che venisse ridotto da 46 a 
40 ore con tutti i sabati non la
vorativi. Successivamente, a 
causa della disastrosa situazio
ne economica del paese, Soli
darnosc aveva accettato il com-

" promesso delle 42 ore settima
nali e di tre sabati liberi al me
se. Radio Varsavia ha precisato 
che il decreto riguarda le im
prese «non militarizzate». 

Nella trasmissione delle 16 
l'emittente polacca ha annun
ciato che dal primo gennaio i 
salari minimi saranno aumen
tati dagli attuali 2.500 zloty a 
3.300 zloty mensili. La moneta 
polacca vale al cambio libero 
trenta lire e a quello ufficiale 
novanta. Contemporaneamen
te le autorità hanno annunciato 
una serie di aumenti nei settori 
dell'industria e dell'energia. Il 
prezzo di una tonnellata di pe-
trolio greggio passerà da 2.000 
zloty (circa 67 mila lire) a 
13.400 zloty (circa 450 mila li
re); il prezzo di una tonnellata 
di carbone utilizzato come fon
te di energia passerà da 467 a 
1.870 zloty. 
- Ieri, per la prima volta Radio 
Varsavia ha dato notizia'delle 
sanzioni economiche decretate 
da Reagan nei confronti dell' 
URSS e ha dato lettura della 
nota della Tass con la quale le 
autorità sovietiche polemizza
no con gli Stati Uniti. Il capita
no Wieslaw Gornicki, consiglie
re particolare del generale Ja
ruzelskì, ha dichiarato che un 

«blocco economico» da parte 
dell'occidente nei confrónti 
della Polonia rischia di prolun
gare l'imposizione della legge 
marziale nel suo paese. 

Secondo informazioni perve
nute a Londra, in questi giorni 
sarebbero stati istituiti in Polo
nia tre «istituti di ricerca» con il 
compito di progettare il futuro 
politico del paese dopo la legge 
marziale. A capo di uno degli 
istituti ci sarebbe — secondo la 
Reuter — Hieronym Kubiak, 
membro dell'ufficio politico del 
POUP. Un secondo gruppo sa
rebbe capeggiato da Stefan 01-
szowski, mentre alla guida del
l'ultimo sarebbe Mieczyslaw 
Rakowski. Alcuni membri del 

Erimo istituto di ricerca avreb-
ero proposto la costituzione di 

un nuovo partito che includa 
rappresentanti della chiesa cat
tolica e di Solidarnosc. Il ruolo 
del partito è stato al centro dei 
commenti delle emittenti uffi
ciali in Polonia. La televisione, 
in particolare, ha sottolineato 
ieri che per dare una soluzione 
duratura alla crisi la Polonia 
deve affidarsi a due forze: l'e
sercito e un partito «rinato». Il 
commentatore televisivo ha af
fermato che per vedere «rina
scere» la propria forza, il POUP 
deve eliminare al più presto 
dalle sue file quegli elementi 
che finora hanno contribuito a 
indebolirlo e «una volta per tut
te girare la schiena in modo ra
dicale agli ambienti disfattisti e 
revisionisti». 

Quattro esponenti di Soli
darnosc sono stati condannati a 
pene carcerarie fino a quattro 
anni e mezzo per istigazione al
lo sciopero. Lo riferisce a tarda 
notte radio Varsavia. Alexan
der Rzygodrinski, membro del
la commissione nazionale di So
lidarnosc, è stato condannato a 
tre anni e mezzo di carcere a 
Czestochowa, nella Slesia, 
mentre Andrzej Slowik e Jerzy 
Krupienwniki, sono stati con
dannati a quattro anni e mezzo. 
Il quarto condannato è Roman 
Bukowski, che l'emittente po
lacca definisce come un affilia
to a Solidarnosc. 

sarebbe garantita da un uso e-
quo della leva Fiscale. . 

Gli Italiani che da domani 
pagano più care autostrade, 
bolli auto, sigarette e sale; che 
sentono gravare su tutti i gene
ri di prima necessità il forte 
prelievo «indiretto» realizzato 
in questi ultimi mesi (o setti
mane) sono gli stessi che hanno 
trovato le buste-paga saccheg
giate ancora dal «fiscal-drag», 
nonostante la «restituzione IR-
PEF». Nello stesso tempo, l'ul
timo annuario dell'ISTAT di
mostra che è ancora forte la 
quota di reddito «medio» desti
nata dalle famiglie italiane ai 
consumi essenziali: si aggirano 

intorno al 30 ?ó le spese per i 
consumi alimentari*, 113 mila 
lire al mese, su una media di 
900 mila, sono destinate a «tra
sporti e comunicazioni». L'isti
tuto per la contingenza (ISCO), 
da parte sua, rivela che solo il 
69ó degli italiani è sicuro, l'an
no prossimo, di «poter rispar
miare». 

Questa dolorosa rassegna 
non comprende l'infausto capi
tolo dei ticket sulla salute, la 
cui definizione è per ora sospe-
sa. Ieri tuttavia la Farmindu-
stria ha addirittura chiesto V 
applicazione di una sorta di 
«scala mobile» sui medicinali. 

Come difendersi da questa 
grandinata di aumenti? Certo 

si potrà fumare meno e ridurre 
l'uso dell'automobile all'essen
ziale, ma per invertire la ten
denza alla crescita delle «tasse 
improprie» che si addensano 
sul nostro immediato futuro, ci 
vorrà qualcosa di più di quel 
«controllo dei contatori» consi
gliato da un'organizzazione di 
consumatori abituata ai «colpi» 
scandalistici. Il problema di 
fondo è quello dell'indirizzo ge
nerale di politica economica. 
Rincari e attacchi all'occupa
zione sono la pesante eredità di 
questo '81 e non c'è traccia tut
tora di una iniziativa del gover
no in grado di fronteggiare que
sta situazione. 

I nuovi prezzi delle sigarette 
ROMA — Questi ì nuovi prezzi delle principali 
marche di sigarette, di sigari e di trinciati per 
pipa resi noti dal Monopolio e in vigore da do
mani. 
SIGARETTE PRODOTTE IN ITALIA: 
Champagne (filter) lire 1.200; MS International 
1.200; MS Internazional Blu 1.200; Serraglio 
600; Zenit (ast. e cart.) 1.200; Edelweiss filtro 
550; President 1.100; Lido extra mild 950; Linda 
(ast. e cart.) 950; Stop K.S. 950; Stop K.S. filtro 
(ast. e cart.) 950; Bis 900; Colombo K.S. filtro 
900; Gala (da 20 e da 10) 900; Lido 900; MS (da 20 
e da 10) 900; MS Blu (ast. e cart.) 900; Pack K.S. 
filtro 900; Esportazione lunga 800; Super (con 
filtro) 800; Titano L.S. filtro 800; Esportazione 
650; Esportazione filtro 650; Nazionali filtro 
650; N 80 filtro 650; N 80 600; Sax 600; Alfa filtro 
550; Alfa 500; Calipso 500. 
MARCHE ESTERE FABBRICATE SU LICEN
ZA: 
Marlboro (filter) (ast. e cart.) lire 1.500; Gallant 
(filter) (ast. e cart.) 1.400; Lark filter 1.400; LM 
(filter) 1.400; Mercedes (filter) 1.400; Muratti 
Ambassador (filter) (ast. e cart.) 1.400; Roy fil
ter K.S. 1.400; Johnny filter 1.100; Diana K.S. 
filter 1.000; Diana specially mild 1.000. 
PRODOTTI ESTERI DI PROVENIENZA 
CEE: 
Madison international (filter) lire 2.000; John 
Player Special (filter) (50 pezzi) 4.750; Cartier 
Luxury mild (filter) 1.800; Dunhill internatio
nal 1.700; Dunhill international superior mild 
1.700; John Player Special (filter) 1.700; Luxury 
Mild Benson e Hedges 1.700; Philip Morris in
ternational (filter) 1.700; Rothmans internatio
nal (filtei) 1.700; Rothmans royal 120's filter 
1.700; Sobranie of London 1.700; Winston inter
national (filter) 1.600; Marlboro 100's 1.550; 

Marlboro Lights 100's (filter) 1.550; Dunhill 
(K.S. filter) 1.500; Dunhill superior mild king 
size (filter) 1.500; Gitanes internationales (fil-
tre) 1.500; John Player special king size filter 
1.500; Kent de luxe 100's 1.500; Marlboro (filter) 
(da 20 ast. e cart. da 10) 1.500; Marlboro lights 
(filter) 1.500; Merit filter 100's 1.500; Milde Sor
te 100 (filter) 1.500; More 120's (filter) (ast. e 
cart.) 1.500; Pali Mail K.S. 1.500; Winston filter 
K.S. (ast. e cart.) 1.500; Astor filter 1.400; Ben
son e Hedges (special filter) 1.400; Carnei 1.400; 
Carnei filter (ast. e cart.) 1.400; Chesterfield 
K.S. 1.400; Ernte 23 (filter) (ast. e cart.) 1.400; 
Kent golden lights K.S. (filter) 1.400; Kent king 
size filter (ast. e cart.) 1.400; Kim 1.400; LM 
filter 1.400; Lucky Strike 1.400; Mercedes 100 
specially mild (filtre) 1.400; Muratti Ambassa
dor extra mild (filter) (ast. e cart.) 1.400; Muratti 
Ambassador filter (ast. e cart.) 1.40*0; Muratti 
Ariston filter 1.400; Peter Stuyvesant K.S. (fil
ter) (ast. e cart.) 1.400. 
SIGARI: 
Manuel Diaz lire 12.000; Vasco De Gama 3.750; 
Kiel (extra mild) 17.500; Cherryllos 12.500; Ni
cole 12.500; Paradiso luxus 4.500; Indio Nips Su
matra 2.200; Bachschmidt especiales 2.800; Ru-
sticalos 2.600; Brasil Dannemann puros 12.000; 
Dannemann Sumatra menor 2.^00; Handel-
sgold continental 1.000. 
SIGARETTI: 
Dannemann Brasil pierrot lonja 2.500; Danne
mann Sumatra menor lonja 2.500; Clubmaster 
Brasil n. 244 2.200; Bachschmidt puros 3.200; 
Clubmaster Sumatra n. 141 3.200; Sumatra 
Dannemann menor speciale 3.200; Dannemann 
especialis Brasil 1.500. 
TRINCIATI PER PIPA: 
2.500 lire la busta; cumune 600 il pacchetto; 
forte 600 il pacchetto. 

A Sorrento angosce e speranze 
Piano di Sorrento, si fa luce 
la tremenda realtà: la furia 
del mare è stata senza pietà, 
è rimasta sorda alle preghie
re, insensibile al pianto. Per 
tuttala notte e la giornata di 
ieri si è cercato invano qual
che superstite. Navi e aerei di 
varie nazionalità hanno in
crociato nel luogo in cui la 
•Marina di Equa» si è inabis
sata. A Piano di Sorrento 
hanno seguito minuto per 
minuto, attraverso un ponte 
radio col porto di La Coruna, 
le fasi delle operazioni di soc
corso. Mentre i telex trasmet
tevano dispacci in inglese, il 
telefono faceva rimbalzare 
messaggi da un capo all'altro 
dell'Europa. Un calvario du
rato una notte e un giorno. 
Una notte e un giorno d'in
ferno. 

•t «t m 

In un cantuccio dell'ufficio 
i familiari di Anselmo Buono-
core, Raffaele Esposito, Sal
vatore Lauro, 29.28 e 26 anni, 
tirano avanti a colpi di tazze 
di caffè. Sono le 3 di notte. 
«L'importante è che faccia 
giorno. Poi le ricerche saran
no più facili». «Solo chi è più 
resìstente sopravviverà. Il ge
lo di notte non perdona». Le 
parole escono come un soffio. 
Nessuno ha molta voglia di 
parlare. Si attende. 

m m * 

L'alba spunta con una buo
na notizia. Una luce inter
mittente è stata finalmente 
avvistata. Quasi certamente 
è una scialuppa di salvatag
gio della -Marina d'Equa». 
Ha una capienza di quaranta 
posti. «Allora è possibile che 
l'intero equipaggio vi abbia 
trovato riparo?». E' possibile. 
La speranza si riaccende. 
Dura fino al primo pomerìg
gio, quando una nave, lottan
do contro un tempo inferna
le, riesce finalmente ad avvi
cinare l'imbarcazione: è vuo
ta, 

Anche i più fiduciosi crol
lano. «Nessuno, nessuno sì è 
salvato. Lo volete capire o 
no?» grida un uomo. 

• • * 
Da queste parti il mare ha 

abituato al lutto uomini e 
donne. Piano di Sorrento, 
Castellammare, Torre del 
Greco, Monte di Procida da 
, secoli pagano il loro tributo in 

vite umane ai traffici marit
timi. Nei comuni del Golfo di 
Napoli la via del mare rima
ne spesso l'unica alternativa 
alla disoccupazione. 

«Mio fratello era al suo se
condo imbarco. Aveva scelto 
questo mestiere per necessità, 
come me» racconta Domenico 
Pisano. Il fratello, Gennaro, 
22 anni, s'era imbarcato sulla 
•Marina d'Equa» tre mesi fa. 
In precedenza era stato un 
mese su una nave di un'altra 
compagnia. «Ma era sbarcato 
subito. Era una carretta e a-
veva avuto paura. Aveva così 
trovato posto sulla "Marina 
d'Equa".. 

» * * 
A Piano di Sorrento l'Ital-

mare è considerata una com
pagnia seria. Sono molti i 
marittimi della zona in lista 
d'attesa per salire sulle sue 
navi. Numerosi uomini dell' 
equipaggio sono imparentati 
con gli impiegati e gli ammi
nistratori. «E un'azienda a 
conduzione familiare la no
stra», dice l'armatore, Maria
no Pane. Eppure questa pic
cola compagnia controlla l'8 
per cento dei traffici di grano 
tra gli USA e l'URSS. Con 
appena quattro navi l'I tal-
mare è riuscita ad ottenere 
commesse vantaggiosissime 
dalle due superpotenze, su
scitando l'invidia degli arma
tori italiani ed europei. È 
frutto solo di capacità im
prenditoriali o c'è dell'altro? 
•La nave era uscita una qua
rantina di giorni fa dai bacini 
di Rotterdam. Era stata com
pletamente revisionata. Era 
in perfette condizioni, dun
que». A parlare è l'unico so
pravvissuto della -Marina d' 
Equa»: è un ragazzo di 17an
ni, Massimo Insidioso, che il 
7 dicembre scorso aveva deci
so di abbandonare la nave, 
giunta nel porto di Brema, 
per tornare a casa. Si è salva
to così. «Era la mia prima e-
sperienza di mare; ho capito 
che non era quella la mia vita. 
Così dopo quindici giorni ho 
deciso di tornare a casa». 

In sua vece si è imbarcato 
un altro ragazzo di 17 anni: 
Michele Pepe. «Aveva insisti
to tanto per avere quel posto. 
Era un ragazzo animato da 
tanta buona volontà», lo ricor
dano gli impiegati della com

pagnia. Due storie parallele, 
conclusesi l'una tragicamen
te, l'altra a lieto fine. «Non so 
che dire — aggiunge Massimo 
Insidioso —. E chiaro che so
no contento di essere vivo. Ma 
su quella nave avevo cono
sciuto tanti amici, bravi ra
gazzi. Volevano convincermi a 
rimanere a bordo». 

• * * 

È di nuovo sera. Il bolletti
no della Capitaneria di porto 
di La Coruna annuncia che i 
trenta uomini sono sempre 
da considerarsi dispersi. Or
mai è solo un eufemismo. 
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Il 3 0 rJcembre è deceduto 

ALGERI PIERONI 
di anni 77 

Ne danno 1 triste annuncio la rnogSe 
EUira la figlia Gabriela ed 1 nipote 
David, si associano nel ricordo dato 
scomparso la nipoti Laura. Franca col 
marito Landò e Piera col marito Piero. 
I funerali avranno luogo oggi a la 
14 .30 partendo data cappella mor
tuaria di Careggi. 
Freme 3 1 decembre 1981 

Giovanna. Antonietta. Cristina e Giu
seppina ncordano 

GIGI 
LUIGI 

PASQUALE 
GIUSEPPE 

e in loro memoria sottoscrivono cen-
totrentarnoa lire per rUrutà. 
Tarmo. 3 1 dicembre 1981 

interna del paese o per ripe
tere gli argomenti — già ap
parsi sulla stampa sovietica 
— di pieno appoggio e soste
gno alle misure dello stato 
d'assedio. - Quand'è che lo 
staff della Casa Bianca si è 
messo davvero in agitazio
ne?, si è chiesto Zagladin. 
•Solo quando, in questi ulti
mi giorni, è risultato chiaro 
che la situazione polacca si 
va normalizzando». Quando 
cioè, come da giorni vanno 
ripetendo tutte le fonti sovie-

l'Unità r „ . 
#»-«»» «-«*•*»• • i _ " 

Vivi ogni giorno sul tuo giornale i fatti e le idee 
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